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Oggetto:  

• Contingente annuale 2007-2008 personale scolastico da destinare all’estero presso le 
istituzioni e iniziative scolastiche, universitarie e culturali.  

• Contingente annuale 2007-2008 dirigenti scolastici . 
  
 
Riferimento:  Messaggi di questo Ufficio n. 267 /P0456380 del 12 dicembre 2006 e n. 267 
/P0460625 del 14 dicembre 2006. Messaggio DGIEPM Ufficio II n. 302/456323 del 12.12.2006 
 
 
Destinatario: Tutte le Ambasciate e tutti i Consolati sedi di scuole, corsi o lettorati 
 
 
Si informano codeste Sedi che, conclusosi il confronto con le OO.SS. per la definizione dei 
contingenti annuali relativi ai dirigenti scolastici ed al personale docente in servizio presso le 
scuole, corsi e lettorati, è stata avviata in questi giorni la procedura di decretazione 
interministeriale (MAE – MPI – MEF) che si concluderà con l’approvazione dei suddetti da parte 
degli Organi di controllo. 
 
Come anticipato nei messaggi in riferimento, la Legge Finanziaria 296/06 ha sensibilmente ridotto 
le risorse sul cap. 2503, piano gestionale 1 (Assegni di sede al personale scolastico). Pertanto, in 
fase di definizione del contingente del personale di ruolo per l’anno scolastico 2007-2008, si è resa 
necessaria una revisione generale dell’intera rete linguistico - culturale che ha comportato una 
riduzione dei posti del contingente relativo al personale ispettivo, docente ed ATA di 70 unità. Nelle 
allegate tabelle si riportano le modifiche inserite nei decreti di contingente. 
 
L’amministrazione, nella consapevolezza che una simile riduzione del contingente non potrà non 
comportare difficoltà  per la continuazione dell’opera di promozione della lingua e della cultura 
italiana all’estero attraverso le istituzioni scolastiche italiane ed i lettorati, ha comunque adottato i 
seguenti criteri generali nell’individuazione dei posti da sopprimere nella speranza di mitigarne 
l’inevitabile impatto negativo.  
 
 
a) Settore scuole 
 

Nelle scuole  private (paritarie e legalmente riconosciute) si è proceduto alla riduzione del 
personale docente. Nelle scuole straniere con sezioni bilingui si è proceduto alla riduzione di 
alcune unità di personale, tentando di salvaguardare comunque la prosecuzione dei progetti 
esistenti; si cercherà a tal proposito, compatibilmente con i fondi disponibili, di sostenere le 
nuove iniziative con contributi compensativi a valere sul cap. 2619, piano gestionale 2 (ex cap. 
2620).  

 



b) Settore lettorati 
 

La riduzione dei posti di lettorato è stata effettuata prevalentemente nell’area dell’Europa 
Occidentale (dove si concentra circa  il 60% del contingente dei lettori) nonché in alcune limitate 
realtà extra-europee ove la copertura dei posti si è rivelata estremamente difficile per ragioni 
legate alla realtà locale, o l’interesse dell’Università locale non risulta comprovato o  la stessa 
Sede ne ha chiesto la chiusura. 
 
Gli interventi in questione sono stati individuati tenendo conto di posti attualmente scoperti o 
che si renderanno vacanti nel prossimo a/a, per fine mandato degli attuali lettori. Si è inoltre 
considerato il numero complessivo dei lettori presenti nel Paese, nonché nelle singole 
circoscrizioni consolari o, in alcuni casi, nella stessa Università, nell’intento di operare riduzioni 
con impatto più contenuto per la contemporanea presenza in loco di altri lettori di ruolo.  
 
Anche per i lettorati, si potrà eventualmente prendere in considerazione, compatibilmente con i 
fondi disponibili e a fronte di necessità inderogabili, la concessione di contributi con i fondi del 
Cap. 2619, p.g. 2 (ex cap. 2620), per consentire l’assunzione di lettori locali da parte delle 
Università interessate. 
 

c) Settore corsi 
 
Sulla base dell’analisi del carico di lavoro del personale docente e non docente assegnato agli 
Uffici scolastici in tutte le circoscrizioni, si sono operati alcuni interventi di razionalizzazione 
dell’organico in dotazione alla DGIEPM nelle differenti aree geografiche. I criteri seguiti per la 
formulazione di proposte riguardanti la  razionalizzazione del contingente docente e non 
docente includono i seguenti fattori: 

1. Richieste di eventuale riduzione o conferma dell’organico da parte delle Sedi; 

2. Congruità del carico di lavoro delle sedi e dei docenti, come risultante dai dati raccolti 
quest’anno (media alunni/docente, corsi/docente, alunni/corso); 

3. Stabilità e/o tendenza all’incremento/decremento nella frequenza ai corsi, come desunto 
dalle relazioni iniziali e finali compilate dagli Uffici scolastici e di ulteriore materiale 
documentario proveniente dalle sedi; 

4. Presenza di accordi con Autorità Scolastiche locali e di convenzioni di collaborazione in 
campo scolastico per l’introduzione di corsi integrati nel curriculum, utili per favorire 
l’apprendimento dell’italiano per i connazionali all’estero;  

5. Garanzia di continuità verticale tra ordini di scuola;  

6. Caratteristiche delle comunità di connazionali presenti nella Circoscrizione; presenza di 
scuole bilingui ed eventuale sovrapposizione con le attività gestite dalla DGPCC.   

 
Gli interventi in questione sono stati infine individuati tenendo conto soprattutto dei posti 
attualmente scoperti o che si renderanno vacanti nel prossimo anno scolastico o accademico, per 
fine mandato del personale attualmente in servizio. Nei limitati casi in cui, a seguito della presente 
revisione generale della rete linguistico-culturale, il personale veda soppresso il proprio posto - pur 
non avendo terminato il mandato - sarà trasferito d’ufficio in altra sede con le modalità previste dal 
CCNI sulla mobilità. 
 
Si prega di voler formalmente notificare ai dirigenti scolastici in servizio presso le Istituzioni e gli 
Uffici scolastici e ai lettori interessati il contenuto del presente messaggio. Si prega altresì di voler 
informare gli Enti Gestori delle scuole e le Autorità accademiche delle Università dove sono state 
effettuate soppressioni di posti. 
    
 

Il Direttore Generale: Min. Plen. Gherardo La Francesca 


